Sostegni economici 

· Enel: bonus elettrico

· Gas: bonus gas metano

· Social card 

· Esenzione ticket sanitario

· Canone Telecom 

· Esonero canone Rai 

· Canone Rai a rate

Bonus elettrico
CHE COS'E' IL BONUS SULLA BOLLETTA ELETTRICA?
Il “bonus elettrico” ha l’obiettivo di sostenere le famiglie in condizione di disagio economico, garantendo loro un risparmio sulla spesa annua per energia elettrica.

Il bonus è previsto anche per i casi di disagio fisico, cioè per i casi in cui una grave malattia costringa all'utilizzo di apparecchiature elettromedicali indispensabili per il mantenimento in vita.

CHI  HA DIRITTO AL BONUS ELETTRICO

Possono accedere al bonus tutti i clienti domestici intestatari di un contratto di fornitura elettrica, per la sola abitazione di residenza, con potenza impegnata fino a 3 kw per un numero di familiari con la stessa residenza fino a 4, o fino a 4,5 Kw, per un numero di familiari con la stessa residenza superiore a 4, e:

· appartenenti ad un nucleo familiare con indicatore ISEE non superiore a 7.500 euro;

· appartenenti ad un nucleo familiare con più di 3 figli a carico e ISEE non superiore a 20.000 euro;
· presso i quali viva un malato grave che debba usare macchine elettromedicali per il mantenimento in vita. In questo caso senza limitazioni di residenza o potenza impegnata.

QUANTO VALE IL BONUS ELETTRICO

Nel caso di famiglie in condizioni di disagio economico e per le famiglie numerose, il bonus consente un risparmio pari a circa il 20% della spesa annua presunta (al netto delle imposte) per una famiglia tipo. Il valore è differenziato a seconda del numero dei componenti della famiglia, per l'anno 2011 è di:

· 56 euro per una famiglia di 1 o 2 persone

· 72 euro per 3 o 4 persone

· 124 euro per più di 4 persone

· per i soggetti in gravi condizioni di salute il valore del bonus per l'anno 2011 è di 138 euro.

COME RICHIEDERE IL BONUS ELETTRICO

Per richiedere il bonus occorre compilare l'apposita modulistica. 
I moduli sono scaricabili da questa pagina o reperibili presso l’Ufficio Servizi alla persona del Comune di San Giorgio delle Pertiche o sul sito del Ministero per lo Sviluppo Economico.

Bonus gas 
CHE COS'E' IL BONUS SULLA BOLLETTA DEL GAS?

E' una riduzione sulle bollette del gas riservata alle famiglie a basso reddito e numerose. 
Il bonus vale esclusivamente per il gas metano distribuito a rete (e non per il gas in bombola o per il GPL), per i consumi nell'abitazione di residenza.
CHI  HA DIRITTO AL BONUS GAS

Il bonus può essere richiesto da tutti i clienti domestici che utilizzano gas naturale con un contratto di fornitura diretto o con un impianto condominiale, se in presenza di un indicatore ISEE:
· non superiore a 7.500 euro, 

· non superiore a 20.000 euro per le famiglie numerose (con più di 3 figli a carico).

QUANTO VALE IL BONUS GAS

Calcolo dell'importo del bonus per Comune, tipologia di utilizzo del gas e componenti familiari
Il bonus è determinato ogni anno dall'Autorità per consentire un risparmio del 15% circa sulla spesa media annua presunta per la fornitura di gas naturale (al netto delle imposte). Il valore del bonus sarà differenziato:

· per tipologia di utilizzo del gas (solo cottura cibi e acqua calda; solo riscaldamento; oppure cottura cibi, acqua calda e riscaldamento insieme); 

· per numero di persone residenti nella stessa abitazione;

· per zona climatica di residenza (in modo da tenere conto delle specifiche esigenze di riscaldamento delle diverse località);

Ad esempio, per l'anno 2011, il bonus può variare da un minimo di 29 euro ad un massimo di 183 euro per le famiglie con meno di quattro componenti, oppure da un minimo di 46 euro ad un massimo di 264 euro per le famiglie con più di 4 componenti. Vedi tabelle.
COME RICHIEDERE IL BONUS GAS

Per richiedere il bonus occorre compilare l'apposita modulistica. 

I moduli sono scaricabili da questa pagina o reperibili presso l’Ufficio Servizi alla persona del Comune di San Giorgio delle Pertiche o sul sito del Ministero per lo Sviluppo Economico.

I moduli sono altresì reperibili sui siti internet dell'Autorità per l'energia o del Ministero dello Sviluppo Economico (www.sviluppoeconomico.gov.it), sia sul sito Anci (www.bonusenergia.anci.it )

Social card
QUANTO VALE

La “Carta acquisti” vale 40 euro al mese e permette di avere anche sconti in negozi convenzionati.

UTILIZZO
La “Carta acquisti” può essere utilizzata per fare la spesa alimentare e per il pagamento delle bollette di luce e gas. 
BENEFICIARI

La Carta acquisti è concessa agli anziani di età superiore o uguale ai 65 anni o ai bambini di età inferiore ai 3 anni (in questo caso il titolare della Carta è il genitore) che siano in possesso di particolari requisiti e funziona come una normale carta di pagamento elettronico.

Requisiti per ottenerla:

• essere di età non inferiore a 65 anni;

• essere cittadino/a italiano/a residente in Italia e regolarmente iscritto all’anagrafe;
• essere un soggetto la cui imposta netta ai fini IRPEF è pari a zero nell’anno d’imposta antecedente al momento della richiesta della Carta acquisti, oppure nel secondo anno d’imposta antecedente al momento della richiesta della Carta acquisti;
• avere trattamenti pensionistici o assistenziali che, cumulati ai relativi redditi propri, sono di importo inferiore a 6.000 euro all’anno o di importo inferiore a 8.000 euro all’anno, se di età pari o superiore a 70 anni;

• avere un ISEE (Indicatore della situazione economica equivalente), in corso di validità, inferiore a 6.000 euro;

• non essere, da solo o insieme al coniuge:

 intestatario/i di più di una utenza elettrica domestica;

 intestatario/i di utenze elettriche non domestiche;

 intestatario/i di più di una utenza del gas;

 proprietario/i, con una quota superiore o uguale al 25%, di più di un immobile ad uso abitativo;
 proprietario/i, con una quota superiore o uguale al 10%, di immobili non ad uso abitativo o di cat. catastale C7;

 titolare/i di un patrimonio mobiliare, come rilevato nella dichiarazione ISEE, superiore a 15.000 euro.
COME FARE PER OTTENERLA 
Per ottenere la carta bisognerà recarsi in un Ufficio postale abilitato. 
Il modulo di richiesta può essere scaricato direttamente al sito internet del Ministero dell’Economia e delle Finanze www.mef.gov.it o al Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali www.lavoro.gov.it e deve essere compilato in tutte le sue parti. 
Esenzione ticket sanitario
L’esenzione del pagamento del ticket comporta l’esonero dalla compartecipazione alla spesa per l’assistenza farmaceutica, cioè con questa tipologia di esenzione non si paga il ticket sulle medicine prescritte con le “ricette rosse”.

La Regione Veneto, infatti, ha confermato la compartecipazione alla spesa farmaceutica, che prevede il versamento da parte del cittadino di una quota fissa di 2 euro per ogni confezione di farmaci, con un massimale di 4 euro per ricetta. 

Sono state confermate, poi, le esenzioni dal pagamento del ticket per i cittadini che fanno parte di un nucleo familiare con reddito ISEE non superiore a 12.000 euro.

Sono esenti anche gli invalidi civili al 100 per cento, gli invalidi civili minori d'età, i ciechi e i sordomuti, i grandi invalidi del lavoro e di servizio, i danneggiati da vaccinazione obbligatoria, trasfusioni e somministrazione di emoderivati, le vittime del terrorismo e della criminalità organizzata, i pazienti in trattamento con farmaci analgesici oppiacei, i perseguitati politici italiani antifascisti o razziali e i loro familiari superstiti. 

Per l’esenzione ci si può rivolgere ai Centri di Assistenza Fiscale (C.A.F.) autorizzati consegnando:

· ISEE

· tessera sanitaria e codice fiscale di tutti i componenti della famiglia

Ha validità annuale.

Esiste un altro tipo di esenzione “per patologia” che è rilasciata dal distretto su certificazione del medico specialista.

Si ricorda di conservare gli scontrini con i pagamenti dei ticket, poiché tali spese sono detraibili in sede di dichiarazione dei redditi. 

Canone Telecom
Esistono vari tipi di agevolazioni economiche tra cui la riduzione del 50% dell’importo mensile di abbonamento della linea telefonica.
Le agevolazioni possono essere richieste dai nuclei familiari in cui siano contemporaneamente soddisfatti il sottostante requisito economico e almeno uno dei sottostanti requisiti sociali:

• Requisito economico: il valore dell’Indicatore della Situazione Economica Equivalente (ISEE) del nucleo familiare non deve essere superiore a 6.713,94 euro annui. L’attestato ISEE può essere richiesto presso i centri di assistenza fiscale (C.A.F.) e le sedi territoriali dell’I.N.P.S.
• Requisiti sociali: all'interno del nucleo familiare deve essere presente una persona che percepisce la pensione d’invalidità civile o la pensione sociale, oppure un anziano di età superiore ai 75 anni o il capo famiglia disoccupato.

Per informazioni ci si può rivolgere ai Centri di Assistenza Fiscale (C.A.F.) autorizzati.
Esonero canone Rai
Per avere diritto all'esenzione occorre: 
- aver compiuto 75 anni di età entro il termine di pagamento del canone;
- non convivere con altri soggetti diversi dal coniuge titolare di reddito proprio;
- possedere un reddito che unitamente a quello del proprio coniuge convivente, non sia superiore complessivamente ad euro 516,46 per tredici mensilità (euro 6.713,98 annui).
NB.: Il requisito del reddito deve essere riferito all’anno precedente a quello per il quale si intende fruire dell’agevolazione.

La domanda di esenzione per l'anno 2011 dovrà essere presentata entro il 30.04.2011. Per avere diritto all’esenzione annuale è necessario aver compiuto 75 anni (o un età superiore) entro il 31.01.2011.
Coloro che intendono fruire del beneficio per la prima volta riguardo al secondo semestre dell’anno (sempre che il compimento dei 75 anni avvenga entro il 31.07.2011) devono presentare la dichiarazione sostitutiva entro il 31.07.2011.
Anche in questo caso l’Agenzia delle Entrate eseguirà i dovuti controlli per verificare le condizioni di età e di reddito.
Il modulo (dichiarazione sostitutiva ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445) può essere scaricato dal sito Internet dell’Agenzia delle Entrate www.agenziaentrate.gov.it oppure reperito presso gli uffici locali o territoriali della stessa presso gli sportelli delle sedi regionali della Rai.
La domanda deve essere spedita tramite raccomandata al seguente indirizzo:
Agenzia delle Entrate
Direzione Provinciale I di Torino
Ufficio territoriale di Torino 1
Sportello S.A.T.
Casella postale 22
10121 - Torino (To)
oppure consegnata agli uffici territoriali dell’Agenzia delle Entrate.

Tutti i contribuenti interessati possono richiedere assistenza e informazioni sulle norme di compilazione della dichiarazione e alla domanda di rimborso al numero 848.800.444 o presso gli uffici dell’Agenzia presenti su tutto il territorio nazionale. Inoltre è a disposizione dei cittadini il Call Center Risponde Rai al numero 199.123.000. 
Chi, pur avendo i requisiti, ha già pagato il canone, può richiedere il rimborso tramite l’apposito modulo che può essere scaricato sempre dal sito Internet dell'Agenzia delle Entrate.

Per chi avesse già inviato la domanda di esenzione/rimborso entro il 19.09.2010, la stessa sarà ritenuta valida, fatti salvi i dovuti controlli sulle condizioni del reddito eseguiti dall’Agenzia delle Entrate. Qualora le informazioni fornite non fossero sufficienti, l’Agenzia delle Entrate informerà l’utente.

Nelle annualità successive, i contribuenti possono continuare a beneficiare dell’agevolazione senza procedere alla presentazione di nuove dichiarazioni. Resta fermo, tuttavia, che qualora il contribuente, negli anni successivi alla presentazione della dichiarazione, non risulti più in possesso dei requisiti per beneficiare della esenzione, sarà comunque tenuto al versamento del canone.

Da ultimo si fa presente che l’art. 1, comma 132, della legge 24 dicembre 2007, n. 244 dispone che venga irrogata una sanzione amministrativa di “importo compreso tra euro 500 e euro 2000 per ciascuna annualità evasa”. Tale sanzione si cumula con il canone dovuto e gli interessi maturati. In caso di dichiarazioni mendaci si applicano le sanzioni penali previste dall’art. 76 del DPR n. 445 del 2000.
Canone Rai a rate

Dal 2011 i pensionati possono chiedere che il canone Rai sia diviso in 11 rate mensili, senza interessi, che verranno detratte direttamente dalla pensione. 

Questo nuovo metodo di pagamento consentirà ai pensionati non solo di evitare di perdere tempo presso gli uffici postali, ma anche di ottimizzare la spesa perché, per molti, un pagamento di oltre cento euro, anche se annuale, è pesante da eseguire in una sola volta. 
Chi fosse interessato, avrà la possibilità di scegliere che l’abbonamento alla TV statale sia prelevato direttamente dal proprio ente pensionistico con una ritenuta. Al momento della richiesta bisognerà essere titolari di un trattamento pensionistico, un assegno sociale o invalidità civile. 

Coloro che possono beneficiare di tale opportunità sono i pensionati che non superano i 18.000 euro di reddito di pensione, calcolando l’anno fiscale precedente a quello della richiesta.
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